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"Quali orientamenti dovrebbe far emergere l’insegnante?  

A quale teoria può appellarsi?  

Non si esige da lui una qualità professionale che non si è mai  

pensato di sviluppare e che richiede molto di più  

che non delle generiche intuizioni?" 

2004 prof. Mario Comoglio 
(Università Pontificia Salesiana, Roma) 
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La prova INVALSI di matematica 

Scuola secondaria di secondo grado - a.s. 2013-2014  
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2. Esame della prova :  

• Le competenze  

3. Il gruppo di lavoro 
• giudizi in numero 

• alcuni commenti 

1. Il documento INVALSI:  

• Il quadro di riferimento 

• Gli  ambiti 
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1. Il documento INVALSI:  • Il quadro di riferimento 



Le prove INVALSI sono progettate per avere informazioni campionarie sui 

livelli di apprendimento degli studenti italiani e quindi sul funzionamento 

del sistema di istruzione italiano e possono costituire un elemento molto 

efficace se inserite nel processo di autovalutazione degli insegnanti. 

è necessario che si svolgano 
annualmente? 

di quali discipline? 
quali opportunità per un confronto?  
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Il Quadro di Riferimento può anche essere adoperato dai 

responsabili ai diversi livelli (Ministero dell'Istruzione, Uffici 

Scolastici Regionali, Dirigenti scolastici) come strumento per 

interpretare i risultati del sistema nel suo complesso, per poter 

adottare opportune strategie di intervento- per esempio 

relativamente alla predisposizione di attività particolari di recupero 

o rafforzamento per gli allievi-o per intervenire sul curricolo 

programmato. 

quali? 

non i risultati? 

azzeramento dei fondi 
Si è mai pensato di indagare  
sugli esiti dei recuperi ? 

unici soggetti 
effettivi 
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È bene precisare che l’attenzione a progettare ambienti di insegnamento-

apprendimento adeguati a consentire agli studenti di effettuare prestazioni 

soddisfacenti alle prove INVALSI, non deve in alcun modo portare ad 

addestrare gli studenti ad affrontare tipologie valutative simili: una scelta di 

questo tipo si tradurrebbe inevitabilmente in un danno per l'insegnamento e 

per la Scuola. 

aspetti non chiari all'utenza  

editoria specifica 
sezioni dei libri di testo 

? 

? 
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Obiettivi di apprendimento nel secondo ciclo di istruzione  
tre blocchi di documenti normativi 

3. Indicazioni Nazionali per il sistema dei Licei e le Linee Guida  
       dell'istruzione tecnica 

2.  Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche 

1. documenti relativi all'Obbligo di istruzione,  che riguardano tutte le  
 articolazioni del sistema scolastico.  La legge 26 dicembre 2006, n.296. 
      Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18  
      dicembre 2006 : l’innalzamento dell’obbligo di istruzione è finalizzato  
      all’acquisizione dei saperi e delle competenze chiave di cittadinanza  
      (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico-tecnologico, asse  
      storico-sociale) (decreto ministeriale 22-8-2007, n. 1391). 
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4) Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli  

     stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando  

     consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da  

     applicazioni specifiche di tipo informatico. 

????? 

Le quattro competenze dell' asse matematico 

1) Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

      rappresentandole anche sotto forma grafica.   

      Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

2) Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

3) Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
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I quesiti delle prove vengono costruiti in relazioni a due dimensioni: 
 

a)  contenuti matematici    (in che ambito è posta la domanda?) 

 
 b)  processi coinvolti  
            (nel lavoro matematico e nella risoluzione di problemi che  

                 processi attiva il ragazzo per rispondere?) 
 

Contenuti matematici e processi coinvolti 

1. Il documento INVALSI:  • Gli ambiti 
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Gli ambiti di contenuti individuati nel QdR, coerentemente con quanto fatto 

dalle Indicazioni di legge e dalle più importanti rilevazioni internazionali (in 

particolare l'indagine IEA-TIMSS), sono quattro: 

1. Numeri,  

2. Spazio e figure,  

3. Relazioni e Funzioni,  

4. Dati e previsioni.  

Contenuti matematici - AMBITI 



Numeri naturali e loro rappresentazione in base dieci.  Addizione e sottrazione, 

moltiplicazione e divisione fra numeri naturali. Numeri decimali e frazioni. Frazioni 

equivalenti. Scrittura posizionale dei numeri naturali e decimali. Operazioni fra 

numeri decimali. Proprietà delle operazioni. Significato delle parentesi in sequenze 

di operazioni. Proprietà dei numeri naturali: precedente successivo, pari dispari, 

doppio, metà…. operazioni con i numeri interi.  

Calcolo approssimato. Potenze di numeri naturali e interi. numeri primi. Multipli e 

divisori. Rapporti, percentuali e proporzioni. Numeri decimali limitati e illimitati 

periodici (rappresentazione decimale e frazionaria). Numeri razionali. Operazioni 

con i numeri razionali. numeri decimali non periodici. 

1. NUMERI - oggetti di valutazione: 



2. DATI E PREVISIONI - oggetti di valutazione: 

Il collettivo statistico e i suoi elementi. Prime rappresentazioni di dati (tabelle, 

pittogrammi, grafici a barre, ecc.). Caratteri qualitativi e quantitativi. Moda, 

mediana e media aritmetica. Istogrammi. Calcolo di frequenze relative e 

percentuali. Diagrammi di vario tipo. Evento certo, possibile e impossibile. 

Campione estratto da una popolazione: casuale e non casuale. Probabilità di un 

evento: valutazione della probabilità di eventi elementari ed equiprobabili. 

Semplici valutazioni di probabilità di un evento a partire da dati statistici. Misure 

di grandezze discrete per conteggio. Misure di grandezze continue attraverso 

oggetti e strumenti. Il Sistema Internazionale di misura. Stime e approssimazioni. 

Notazione scientifica 



3.  RELAZIONI E FUNZIONI - oggetti di valutazione: 

 

Classificazione di oggetti, figure, numeri in base a una determinata proprietà. 

Equivalenze e ordinamenti. Grandezze direttamente e inversamente proporzionali 

Ricerca di regolarità in sequenze di numeri, figure, simboli e parole. 

Generalizzazione di regolarità attraverso parole e espressioni algebriche. Funzioni 

del tipo y=ax, y=a/x e y=x^2 e loro rappresentazione grafica. Rappresentazione di 

funzioni attraverso parole, tabelle, grafici, espressioni algebriche. Equazioni di 

primo grado. Rappresentazione di fatti e fenomeni attraverso tabelle, grafici ed 

espressioni algebriche. 



4. SPAZIO E FIGURE - oggetti di valutazione:  

Mappe, piantine e orientamento. Rappresentazione di oggetti nel piano e nello spazio. Semplici 

figure dello spazio e del piano (cubo, sfera, triangolo, quadrato…). I principali enti geometrici. Angoli 

e loro ampiezza. Rette incidenti, parallele e perpendicolari. Verticalità, orizzontalità. Uguaglianza di 

figure. Equivalenza fra figure. Composizione e scomposizione di figure. Elementi di semplici figure 

dello spazio (vertici, spigoli, …). Unità di misure di lunghezze, aree e volumi. Perimetro di poligoni. 

Aree di poligoni. Somma degli angoli di un triangolo e di poligoni. Teorema di Pitagora. Traslazioni, 

rotazioni e simmetrie. Riproduzioni in scala: ampliamenti e riduzioni. Lunghezza della circonferenza 

e area del cerchio. Angoli al centro e angoli alla circonferenza. Aree e volumi dei principali solidi. 

Rappresentazione piana di figure solide. Sistema di riferimento cartesiano. Rappresentazione sul 

piano cartesiano di figure piane e di trasformazioni geometriche. 
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2. Esame della prova :  • Le competenze : ambito, scopo, 
  processo, L.G., I.N. 
 



I quesiti sono distribuiti negli ambiti secondo la tabella seguente 

Tabella della suddivisione degli item in relazione ad ambiti e processi 

Una domanda può 
essere composta da 
più item, come nel 
caso di domande a 
scelta multipla 
complessa del tipo 
Vero o Falso. 
 L’attribuzione di un 
eventuale punteggio 
parziale sarà definita 
in sede di analisi dei 
dati complessivi. 



X 



X 

X 

X 

X 

X 

X 



X 

Macro processo: 
a. Formulare 
b. Utilizzare 



60+5x=200 

x=28 





X 



18 



X 



27 



252 



X 

X 

X 





683 

726 

774/1500 = 129/250 = 0,516 = 51,6% 

450/726 = 75/121 circa 0,6198 cioè circa il 61.98% 
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X 

X 
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X 

X 

X 

X 
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2 

(2k-3)x+1-k=0; per x=1 si ha: (2k-3)+1-k=0, da cui 2k-k=3-1 cioè k=2 
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25 o 26 



X 



B 
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Come è stato possibile? 
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3. Il lavoro  della Mathesis 

• giudizi in numero 

I gruppi di lavoro costituiti potranno procedere secondo lo schema già seguito nel corso della scuola 

estiva di Olbia 2013, ovvero analizzare i singoli item che costituiscono il test e raggrupparli in: 

 

1. Quesiti “Sì”. Sono i quesiti che attengono a quegli argomenti per i quali è progettata l’azione didattica e 

che sono presenti nelle Indicazioni Nazionali 

 

2. Quesiti “No” : sono i quesiti che i docenti ritengono lontani dalle domande che ordinariamente rivolgono 

ai propri studenti per accertare se sono stati attenti, se hanno studiato o, in ogni caso, se hanno acquisito un 

ben determinato concetto o risultato matematico trattato in classe. Sono quesiti che giudicano non adeguati 

a rilevare l’acquisizione o meno di quanto è prescritto dalle Indicazioni. 

 

3. In un terzo gruppo vanno inseriti quei quesiti su cui non ci sarà stata unanimità di giudizio ma che 

hanno destato in ogni caso perplessità e dubbi sui contenuti oggetto dell’accertamento, sulla formulazione 

che ne rende difficoltosa l’interpretazione, sulla lunghezza e il tempo occorrente per leggerli. 



1. Rovigo 
2. Schio-Vicenza 
3. Bergamo 
4. Brescia  
5. Mantova 
6. Varese 
7. Camerino 
8. Firenze 
9. Arezzo 
10. Spoleto 
11. Roma 
12. Olbia 
13. Chieti-Pescara 
14. Caserta 
15. Benevento 
16. Napoli 
17. Castellammare 
18. Reggio Calabria 
19. Tricase 

I gruppi di lavoro I gruppi che hanno pubblicato 
Il lavoro 

1. Bergamo  
2. Brescia  
3. Camerino  
4. Caserta  
5. Firenze  
6. Mantova  
7. Olbia  
8. Oristano 
9. Reggio Calabria  
10. Roma  
11. Rovigo 
12. Spoleto  
13. Tricase  
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sezione si n no n non so n 

Brescia 

1-3-4-6-7-8-9-10-11-
12-13-14-15-16-17-
18-19-20-21-22-23-
24-26-27-28 

25 0 0 2, 5, 25 3 

Bergamo 

1-2-3-4-5-6-7-8-9-
10-12-14-15-16-17-
19-20-21-22-24-25-
27-28 

23 13 1 11,18,23,26 4 

Camerino 

1-4-6-7-8-9-10-11-
12-13-14-15-16-17-
18-19-20-22-23-24-
25-27 

22 2,3,26,28 4 5,21 2 

Caserta 

1-2a-3-4-6-7-8-9-10-
11-12-14-15-17-18-
19-20-22a-23-24-
25a-27 

16 
5, 13, 16, 21, 
23d, 25b, 26, 
28 

8 2b, 9, 21, 22b 4 

Firenze 

1-3-4-6-8-9-10-11-
12-13-14-15-16-17-
19-20-21-22-23-24-
25-26-27-28 

24 7,18 2 2, 5 2 

Mantova 

1-2-3-4-6-7-8-9-10-
11-12-13-14-15-16-
17-18-19-20-21-22-
23-24-25-27 

25 26 1 5, 28 2 
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sezione si n no n non so n 

Olbia 
1-2-4-6-7-8-9-10-11-14-16-17-

18-19-21-22-23-24-25-27 
20 5, 13, 28 3 3, 12, 15, 20, 26 5 

Oristano 
1-2a-3-4-6-7-8-9-11-12-13-

15a-16-17-18-19-20-21-22-23-

24-25-26-27-28 
25     2b, 5, 10, 14, 15b  5 

Reggio Calabria 
1-2-4-7-8-9-10-11-12-14-15-

17-18-19-20-21-22-24-25-27 
20 5a, 6, 23d, 26 4 3, 13, 16, 28 4 

Roma 
1-2-4-6-7-8-9-10-11-12-13-14-

15-16-17-18-19-20-22-23-24-

25-27 
23 3, 5, 21, 26, 28 5     

Rovigo 
1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-

14-15-16-17-18-19-20-21-22-

24-25-26 
25 23, 27, 28 3     

Spoleto 
1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-

14-15-16-17-18-19-20-21-22-

23-24-25-26-28 
27 27 1     

Tricase 
1-4-8-10-11-14-15-17-18-19-

21-23-27-28 
13 7,22 2 

2, 3, 5, 6, 9, 10, 

12, 13, 16, 20, 24, 

25, 26,  
13 



sezione si no n.s. 

Brescia 25 0 3 

Bergamo 23 1 4 

Camerino 22 4 2 

Caserta 16 8 4 

Firenze 24 2 2 

Mantova 25 1 2 

Olbia 20 3 5 

Oristano 25   5 

Reggio Calabria 20 4 4 

Roma 23 5   

Rovigo 25 3   

Spoleto 27 1   

Tricase 13 2 13 
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Invalsi 2014 
giudizio relativo alle domande 

si 

no 

non so 
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  Si No Non so 
D1 13     
D2 7 1 5 
D3 8 2 3 
D4 13     
D5 3 4 6 
D6 11 1 1 
D7 11 2   
D8 13     
D9 11   2 
D10 11   2 
D11 12   1 
D12 11   2 
D13 8 3 2 
D14 12   1 
D15 11   2 
D16 10 1 2 
D17 13     
D18 11 1 1 
D19 13     
D20 11   2 
D21 9 2 2 
D22 11 1 1 
D23 9 3 1 
D24 12   1 
D25 10 1 2 
D26 5 5 3 
D27 11 2   
D28 6 5 2 
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Domande 1-14 
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Non so 
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Domande 15-28 

Si 

No 

Non so 
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 Si vede una Matematica “strumento” che renda capaci di interpretare 
situazioni concrete. 
 
 
Si trascura la deduzione logica, mancano inoltre quegli aspetti culturali 
che completano l’educazione (evoluzione storica, arte…..). 
 
 
 Il tempo concesso non è sufficiente: questo può indurre a risposte 
superficiali o affrettate e può essere diseducativo perché non favorisce la 
riflessione 

3. Il lavoro  della Mathesis 

• alcuni commenti 
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Commenti 

Eccessivo il numero dei quesiti – 28, molti dei quali con più item – in 
considerazione del tempo concesso agli studenti per le risposte e del fatto 
che la prova di Matematica viene somministrata dopo quella di Italiano.  
Non si potrebbero utilizzare, a questo proposito, due giorni diversi? 

Svolgono una verifica 
al giorno e non di più 

Più accessibile e i quesiti più interessanti 

Mancanza di due elementi caratterizzanti:  Le disequazioni e Il valore 
assoluto  
 
 
Con piacere quesiti che si rifanno alla “logica del ragionamento”,  



57 

Commenti 

In sintonia con l'obiettivo di accorciare le divergenze tra i diversi 
soggetti che concorrono alla definizione dei percorsi dei nostri studenti. 

In generale non rispecchiano l’effettivo percorso scolastico, basato su 
esercizi e problemi di routine, e non sono pertanto adatte a valutarlo. Gli 
esercizi proposti richiedono una riflessione che non tutti i ragazzi si 
impegnano a fare. 

Si veda: G. Israel 28 aprile 2011 
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LA DOMANDA 
 
Da tre anni faccio l’osservatore esterno e per tre anni sono stata assegnata a 
Scuole con classi campione che hanno boicottato le Prove (quest’anno solo due 
ragazzi hanno partecipato).  La mia domanda è: Perché succede ancora? 

LA COMUNICAZIONE 
 
…. rifiuta l’uso improprio che si vuole fare degli esiti delle prove, e, in 
particolare, l’Art. 16, Comma 1, del DL. 12 settembre 2013 n° 104, laddove si 
stanziano 10 milioni di Euro per organizzare corsi di aggiornamento a carattere 
obbligatorio per gli insegnanti delle scuole con una media inferiore a quella 
Nazionale.  
Il Gruppo ritiene improponibile tale uso perché gli esiti delle prove possono 
essere facilmente falsate dalla leggerezza con la quale i ragazzi potrebbero 
decidere di affrontarle, come rispondere effettuando scelte casuali della 
risposta, non rispondere volutamente, boicottare le prove in altri facili modi.  
Possono inoltre essere falsate dall’adesione a scioperi o manifestazioni di 
rifiuto organizzate a vari livelli, da insegnanti ed alunni.  



P ro f .s s a  A nna l is a  S a nt in i  

P ro f .  Ma rc e l l o  P ed o ne  
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Grazie ! 


